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PREMESSA 
 
L’informativa sulle altre misure previste dal DL 18 per aziende e famiglie 
 
 
 
 

COMMENTI AL PROVVEDIMENTO 
 
Articolo 23 congedo parentale (settore privato) 
La disposizione prevede per i genitori lavoratori dipendenti del settore privato e per i genitori lavoratori iscritti 
in via esclusiva alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il 
diritto a fruire, per i figli di età non superiore a dodici anni, di uno specifico congedo, riconosciuto a entrambi i 
genitori per un periodo complessivo, continuativo o frazionato, comunque non superiore a quindici giorni, in 
conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole, 
con corresponsione di una indennità pari al 50 per cento della retribuzione o di 1/365 del reddito. La medesima 
indennità è estesa ai genitori lavoratori autonomi iscritti all'INPS ed è commisurata al 50 per cento della 
retribuzione convenzionale giornaliera stabilita per legge. 
 
La fruizione del congedo è riconosciuta alternativamente ad uno solo dei genitori per nucleo familiare, a 
condizione che non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito o in modalità di lavoro 
agile. Il limite di età non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata, iscritti 
a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. Inoltre, i genitori lavoratori 
dipendenti del settore privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, hanno diritto di astenersi dal 
lavoro per il periodo di sospensione dei servizi per l'infanzia e delle attività nelle scuole, senza corresponsione 
di indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla 
conservazione del posto di lavoro. Le disposizioni predette si applicano anche nei confronti dei genitori 
affidatari. 
 
Articolo 25 Bonus bebè (settore pubblico) 
Per i genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico è riconosciuto il diritto a fruire dello specifico congedo 
e della relativa indennità di cui all'articolo 22, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi per 
l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole. L'erogazione dell'indennità, nonché l'indicazione delle modalità 
di fruizione del congedo sono a cura dell'amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro. 
 
Il comma 3 estende al personale sanitario e ai ricercatori universitari, nonché al personale del comparto 
sicurezza, difesa e soccorso pubblico, impegnati a contrastare il diffondersi del COVID-19, la possibilità di 
optare, in alternativa agli speciali congedi, per il bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per l'assistenza 
e la sorveglianza dei figli minori di dodici anni, previsto dall'articolo 23, comma 8, per i lavoratori del settore 
privato, elevandone il relativo importo a 1.000 euro. 
 
Articolo 37 sospensione contributi colf 
La disposizione sospende i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e 
assistenziali e ai premi per l'assicurazione obbligatoria, dovuti dai datori di lavoro domestico, in scadenza nel 
periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19, termini che riprendono a decorrere dal 1° giugno 2020, consentendo anche la rateizzazione dei pagamenti 
senza applicazione di sanzioni e interessi. 
 
Articolo 43 contributi presidi sanitari 
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La norma prevede il trasferimento dell'importo di 50 milioni di euro, da parte dell'INAIL ad Invitalia, da erogare 
alle imprese per l'acquisto di dispositivi e di altri strumenti di protezione individuale. 
Il comma 2, al fine di rafforzare la tutela dei lavoratori infortunati e tecnopatici e potenziare, tra le altre, le 
funzioni di prevenzione e di sorveglianza sanitaria svolte dall'INAIL, prevede altresì l'autorizzazione 
all'assunzione, con contestuale incremento della dotazione organica, di un contingente di 100 unità di 
personale a tempo indeterminato, con la qualifica di dirigente medico di primo livello, nella branca specialistica 
di medicina legale e del lavoro. 
 
Articolo 63 premio 100 euro ai dipendenti 
L'articolo prevede l'erogazione di un bonus di 100 euro a favore dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati, 
con reddito complessivo non superiore a 40.000 euro, che, durante il periodo di emergenza sanitaria COVID 
19, continuino a prestare servizio nella sede di lavoro nel mese di marzo 2020. 
 
Il premio non concorre alla formazione della base imponibile, ai fini delle imposte dirette, ed è ragguagliato ai 
giorni in cui il lavoro è prestato nella sede ordinaria. 
 
Il premio è attribuito, in via automatica, dal datore di lavoro, che lo eroga se possibile con la retribuzione 
relativa al mese di aprile e comunque entro i termini previsti per le operazioni di conguaglio. 
I sostituti di imposta recuperano il premio erogato attraverso l'istituto della compensazione di cui all'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
 
Articolo 68 sospensione atti e riscossione 
L'articolo 68, al comma 1, prevede la sospensione dei termini dei versamenti che scadono nel periodo dall'8 
marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché 
dagli avvisi di accertamento esecutivi emessi dall'Agenzia delle entrate e dagli avvisi di addebito emessi dagli 
enti previdenziali. La disposizione precisa, inoltre, che i versamenti oggetto di sospensione devono essere 
effettuati in un'unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione, ossia entro il 
30 giugno 2020. E’ prevista l'applicabilità delle disposizioni dell'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 
2015, n. 159. 
 
Il comma 2 prevede che le disposizioni del comma 1 si applichino anche agli atti di accertamento esecutivo 
emessi dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, alle ingiunzioni previste dal testo unico di cui al regio decreto 
14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali, e ai nuovi atti esecutivi che gli enti locali possono emettere 
ai sensi dell'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sia per le entrate tributarie che per 
quelle patrimoniali. 
 
Il comma 3, infine, contempla, il differimento al 31 maggio 2020 del termine di versamento del 28 febbraio 
2020, relativo alla cosiddetta « rottamazione-ter » (articolo 3, commi 2, lettera b), e 23, e articolo 5, comma 1, 
lettera d), del decreto-legge 3 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 136, articolo 16-bis, comma 1, lettera b), numero 2), del decreto-legge decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58), nonché del termine del 31 marzo 2020 
in materia di cosiddetto « saldo e stralcio » (articolo 1, comma 190, della legge 30 dicembre 2018, n. 145), 
coerentemente con il termine individuato in applicazione della previsione del comma 1. 
 
Il comma 4 prevede lo slittamento dei termini di presentazione delle comunicazioni di inesigibilità che gli agenti 
della riscossione devono presentare con riferimento ai carichi ad essi affidati negli anni 2018, 2019 e 2020, i 
quali, a legislazione vigente (cfr. articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 1999, n.112), 
scadrebbero, rispettivamente, nel 2021, nel 2022 e nel 2023. Ciò, tenuto conto: 
 
• della sospensione generalizzata dei termini di versamento delle somme derivanti dai carichi affidati agli 

agenti della riscossione, disposta a causa degli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale; 
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• dell'esigenza di evitare che l'approssimarsi della scadenza dei termini di presentazione delle relative 
comunicazioni di inesigibilità imponga agli agenti della riscossione di portare a termine le attività di 
riscossione riguardanti i carichi ad essi affidati negli anni 2018, 2019 e 2020 e, in tal modo, di intensificare 
le azioni di recupero coattivo nei confronti di soggetti che prevedibilmente, anche una volta scadute le 
predette sospensioni, continueranno ad avere difficoltà nell'assolvimento delle obbligazioni derivanti dai 
carichi in parola. 

 
Art. 88 Rimborso dei contratti di soggiorno e risoluzione dei contratti di acquisto di biglietti per 
spettacoli, musei e altri luoghi della cultura 
Il comma 1 prevede che le disposizioni di cui all'articolo 28 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, relative al 
rimborso di titoli di viaggio e di pacchetti turistici, si applicano anche ai contratti di soggiorno, in modo da 
consentire anche in tali fattispecie le emissioni di voucher, secondo l'ambito di applicazione già previsto 
dell'articolo 28 per i contratti di trasporto. 
 
Il comma 2 prevede che – a seguito dell'adozione delle misure del decreto del Presidente del Consiglio 8 
marzo 2020, che hanno disposto la sospensione, su tutto il territorio nazionale, di manifestazioni, eventi, 
spettacoli di qualsiasi natura ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo sia pubblico sia 
privato, e la sospensione dell'apertura dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 101 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 – ricorre la 
sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi 
natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e ai biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della 
cultura. 
 
A seguito della presentazione di apposita istanza da parte dei soggetti interessati, come previsto dal comma 
3, il venditore provvederà all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione. 
Il comma 4 prevede che le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano fino alla data di efficacia delle misure 
previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e dagli eventuali ulteriori decreti 
attuativi emanati ai sensi del decreto-legge n. 6 del 2020. 
 
Art. 104 Proroga della validità dei documenti di riconoscimento 
L'articolo è volto a prorogare al 31 agosto 2020 la validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e 
di identità scaduti o in scadenza dopo l'entrata in vigore del decreto-legge n. 6 del 2020, con il quale sono 
state adottate le prime misure di contrasto all'epidemia da COVID-19. Si tratta di una misura che ha la funzione 
di evitare l'aggregazione di persone negli spazi degli uffici aperti al pubblico che non consentono di rispettare 
agevolmente una adeguata distanza interpersonale, con l'effetto di ridurre l'esposizione al rischio di contagio. 
 
L'unica eccezione è costituita dalla validità ai fini dell'espatrio, che rimane limitata alla data di scadenza del 
documento. 
 
Art. 113 Rinvio di scadenze adempimenti relativi a comunicazioni sui rifiuti 
Le associazioni di categoria e aziende di consulenza che operano nel settore dei rifiuti sono in difficoltà alla 
luce dell'odierna situazione di emergenza, tenuto conto, nello specifico, dell'impossibilità di effettuare 
sopralluoghi presso i clienti dichiaranti, per acquisire le informazioni che dovranno essere poi comunicate 
attraverso i canali telematici, con conseguente impossibilità di poter elaborare i dati. 
 
Con specifico riferimento alla lettera a), il rinvio di tali adempimenti (per i quali è previsto a legislazione vigente 
il termine del 30 aprile) non inficerà l'elaborazione dei dati da parte dell'Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale (ISPRA), tenuto conto che già l'anno scorso il termine per la presentazione del modello 
unico di dichiarazione ambientale (MUD) era slittato al 22 giugno 2019, poiché il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 24 dicembre 2018 era stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 45 
del 22 febbraio 2019 e la legge prevede, in questo caso, che l'obbligo scatti entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto medesimo. I rapporti di ISPRA sono stati garantiti nei termini. Le circostanze 
emergenziali in corso giustificano lo slittamento di due mesi. 
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La lettera b) prevede la proroga al 30 giugno 2020 della comunicazione da parte dei produttori alle camere di 
commercio dei dati relativi alle pile e agli accumulatori immessi sul mercato nazionale nell'anno precedente; 
conseguentemente, viene prorogata al 30 giugno 2020 la trasmissione all'ISPRA da parte del Centro di 
coordinamento dei dati relativi alla raccolta e al riciclaggio dei rifiuti di pile ed accumulatori portatili, industriali 
e per veicoli. 
 
La lettera c) prevede lo slittamento del termine dal 30 aprile al 30 giugno 2020 della comunicazione da parte 
dei titolari degli impianti di trattamento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) in merito 
alle quantità di RAEE trattate. 
 
La lettera d) proroga al 30 giugno 2020 il termine per il versamento del diritto annuale di iscrizione da parte 
delle imprese e degli enti iscritti all'Albo nazionale dei gestori ambientali, previsto a legislazione vigente al 30 
aprile. 
 
 
 
 
 
Per questioni di brevità non pubblichiamo i testi commentati degli articoli che comunque possono 
essere consultati direttamente sul DL 18. Attraverso questo link si spuò scaricare il testo del DL 18: 
http://sisthema.it/coronavirus-decreto-gazzetta/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Speciale 8 altre misure 

 

Altre misure a favore di imprese e famiglie 
(articoli 23, 25, 37, 43, 63, 68, 88, 104 e 113) 

 

speciale 8 altre misure.docx – pagina 5 di 5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROVVEDIMENTO COMMENTATO 
 
 
 
 
 


